
Rinnovo accordo integrativo aziendale

Il giorno___________ del mese di __________ 2013, presso _________________

tra

ACI Informatica S.p.A.: rappresentata dall’Ing. Mauro Minenna, Dott. Luigi Francesco Ventura, Dott. Luigi Carbonari, Dott. Giancarlo Di Crescenzo e Dott. Davide Ceteroni.

e

RSU-COBAS rappresentata da: Laura Bartalini Bigi, Stefano Bevilacqua, Barbara Caporello, Silvana D’Alonzo, Cesare Gargano, Marco Giorgi, Marco Paolucci, Pier Paolo Tomassi 

RSU-FIOM rappresentata da: Paola Caruso, Marco Liberi 

Premesso

a) che in ragione della contingente situazione economica e della conseguente riduzione delle risorse messe a disposizione annualmente dall’ACI per la gestione del sistema informatico, il Consiglio di Amministrazione di ACI Informatica nella seduta del 18 ottobre 2012, al fine di intervenire sulla riduzione dei costi anche nell’area del lavoro e per recuperare competitività ed efficienza nell’organizzazione, ha deliberato la disdetta degli Accordi integrativi vigenti, ultimo dei quali datato 22 gennaio 2009, con scadenza il 28 febbraio 2013;

b) che a dichiarazione dell’Azienda tale disdetta formalizzata con lettera, prot. n. 822 del 19 ottobre 2012, era tuttavia di tipo “negoziale” in quanto era finalizzata ad aprire un tavolo di confronto per ridefinire alcuni istituti connessi al costo ed all’organizzazione del lavoro;

c) che in data 5 dicembre 2012 le RSU hanno presentato la Piattaforma integrativa per il rinnovo quadriennale della contrattazione integrativa aziendale in scadenza il 28 febbraio 2013;

d) che sui temi in discussione, al fine di rimuovere pregiudiziali e/o ostacoli al concreto confronto è stata sottoscritta tra le Parti il 18 dicembre 2012 una dichiarazione programmatica sulle trattative sindacali;

e) che dopo numerosi incontri ACI Informatica ha richiesto l’apertura di un tavolo di confronto istituzionale presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

f) che l’attivazione dei momenti di incontro di cui alla precedente lett. e) ha consentito di analizzare, attraverso un serrato confronto, le posizioni delle parti al fine di trovare una sintesi condivisa sulle questioni in essere che sono regolate in diversi Accordi sindacali e precisamente:

· rinnovo accordo integrativo aziendale;

· interventi per la riduzione del costo del lavoro;

· smaltimento ferie arretrare e correnti 

tutto quanto sopra premesso e ritenuto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Accordo, si concorda quanto segue.

Art. 1 – Accordi integrativi

La disdetta dell’Accordo integrativo del 22 gennaio 2009, nonché di tutti gli accordi integrativi aziendali pregressi formalizzata con lettera, prot. 822 del 19 ottobre 2012, è revocata stante la raggiunta intesa sul rinnovo della contrattazione integrativa di cui al presente accordo. Pertanto si conferma la validità di tutti gli accordi integrativi aziendali e precisamente:13 febbraio 1976, 7 luglio 1977, 17 gennaio 1978, 22 febbraio 1980, 24 dicembre 1980, 1 novembre 1981, 14 giugno 1982, 7 novembre 1983, 21 dicembre 1984, 1 ottobre 1987, 2 giugno 1988, 30 settembre 1988, 18 maggio 1989, accordo con decorrenza 1 gennaio 1990, 10 ottobre 1990, 5 novembre 1991, 20 maggio 1993, 9 agosto e 30 settembre 1996, 8 novembre 1996, 24 gennaio 1997, 8 agosto 1997, 16 ottobre 1997, 29 ottobre 1997, 30 gennaio 1998, 22 aprile 1999 ore 11:30 e ore 12:30, 29 luglio 1999, 26 e 31 gennaio 2000, 22 marzo 2000, 28 luglio 2000, 9 gennaio 2001, 28 febbraio 2001, 31 maggio 2001, 2 agosto 2001, 28 dicembre 2001 (numero 2 accordi), 28 maggio 2002, accordi del 5 agosto 2002, accordi del 7 marzo 2003, 16 novembre 2004, 24 dicembre 2004 (numero 2 accordi), 30 marzo 2005, 8 novembre 2005, 13 gennaio 2006, 16 ottobre 2006, 19 ottobre 2006, 27 ottobre 2006, 23 gennaio 2007, 15 giugno 2007, 12 luglio 2007, 17 luglio 2007, accordi del 29 gennaio 2008, accordi 4 febbraio 2008, 9 aprile 2008, 28 luglio 2008, 31 ottobre 2008, 14 novembre 2008, 22 gennaio 2009 e successive modificazioni, integrazioni o variazioni

Art. 2 – Premio di produzione

Il premio di produzione istituito con accordo del 13 febbraio 1976 e successive modificazioni e trasformato in premio mensile con Accordo integrativo aziendale del 28 febbraio 2001 e successive modificazioni, è incrementato per ciascun dipendente di € 40,00 (quaranta/00) mensili lordi a decorrere dal 1° gennaio 2015 e di ulteriori € 40,00 (quaranta/00) mensili lordi a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

Art. 3 – Una Tantum

E’ riconosciuta l’erogazione di un importo Una Tantum di € 200.000,00 (duecentomila/00) lordi complessivi da erogarsi in due rate di pari importo di € 100.000,00 con la retribuzione del mese di gennaio 2015 e di € 100.000,00 con la retribuzione del mese di gennaio 2016. Tali importi, saranno ripartiti al personale secondo la scala parametrale del Fondo di produttività.

L’importo dell’Una tantum non avrà effetto sul calcolo del Trattamento di Fine Rapporto (TFR). 

Art. 4 – Indicatori 

Le Parti si impegnano a definire entro il 31 dicembre 2013 un nuovo sistema di indicatori per il calcolo della parte variabile della retribuzione. 

A tal fine è istituito un tavolo tecnico Azienda – RSU che produrrà una prima versione di tale sistema per la data suddetta, a partire dagli indicatori proposti dall’Azienda.

Il sistema sarà sperimentale per il 2014, dove continueranno a vigere le attuali regole per la retribuzione variabile.

La retribuzione variabile seguirà le attuali regole fino al termine della sperimentazione. Ad esito positivo della stessa, concordato tra le parti, l’effetto del nuovo sistema decorrerà dal 2015. In assenza di una definizione concordata dei nuovi indicatori resterà in vigore l’attuale sistema di retribuzione variabile.

Art. 5 – Permessi 

Le ore di permesso non retribuito fruibili nel mese di cui al punto 8 dell’Accordo del 13 febbraio 1976 e successive modificazioni e definite con l’accordo integrativo aziendale del 22 gennaio 2009 vengono portate da 10 a 15 ore che a scelta del dipendente possono essere recuperate con l’orario elastico entro il mese successivo.

Le 5 ore aggiuntive di permesso non retribuito, non possono essere utilizzate per coprire totalmente, o in accumulo con altre tipologie di permesso, assenze di un’intera giornata.

Al personale che non beneficia dell’orario elastico è riconosciuta un’ora di permesso retribuito fruibile nel mese.

Art. 6 – Accessi remoti 

L’Azienda renderà disponibile alle RSU la procedura con la policy aziendale, in corso di predisposizione, relativa alle assegnazioni delle postazioni remote (VPN). Con cadenza trimestrale l’Azienda comunicherà il numero complessivo delle postazioni attive a quel momento, suddiviso per tipologia di utenti.

Art. 7 – Telelavoro 

E’ istituito il telelavoro, riservato al personale con oltre 10 anni di anzianità aziendale e per un numero massimo di 10 persone all’anno.

L’attivazione avverrà con le seguenti modalità:

· entro il mese di novembre di ogni anno dovranno essere presentate da parte degli interessati le domande all’Ufficio del personale;

· l’Azienda provvederà sulla base delle domande pervenute a stilare la graduatoria per l’anno successivo secondo i seguenti criteri di priorità:

· condizione di handicap o invalidità certificata;

· problematiche inerenti la salute certificata;

· accesso alla legge 104 per assistenza ai familiari;

· carichi familiari certificati dallo stato di famiglia;

· distanza dal luogo di lavoro del domicilio comunicato all’azienda;

· altre motivazioni.

A parità di graduatoria prevale chi non ha già usufruito del telelavoro poi il lavoratore con maggiore anzianità aziendale e ancora il lavoratore con maggiore anzianità anagrafica.

Il telelavoro avrà durata minima di 3 mesi e massima di un anno a richiesta del lavoratore.

L’Azienda pubblicherà nel mese di dicembre la graduatoria di cui sopra relativa all’anno successivo.

Sarà a carico dell’Azienda la predisposizione degli ambienti e degli strumenti di lavoro coerenti con le normative di legge ed in particolare con quanto previsto dal T.U. 81/2008 e successive modificazioni.

Sarà a carico dell’Azienda un contributo forfettario di € 80,00 (ottanta/00) lordi mensili per i costi energetici e l’usura dell’abitazione.

Per i dipendenti in telelavoro è previsto il rientro in azienda almeno un giorno alla settimana per il mantenimento del contatto con la realtà aziendale

L’avvio dell’istituto è fissato al 1° gennaio 2014, previa definizione di una procedura di attuazione.

Art. 8 – Abbonamento trasporto pubblico 

Ferma restando la normativa di cui all’accordo integrativo del 22 gennaio 2009, la percentuale di rimborso dell’abbonamento annuale ai mezzi di trasporto pubblici a carico dell’Azienda è aumentata dal 33% al 50%. 

Art. 9 – Carpooling

Al fine di incentivare l’uso condiviso dell’auto per raggiungere il posto di lavoro e consentire ad ACI Informatica di mettere a punto una proposta/progetto di mobilità sostenibile da veicolare a cura di ACI verso le Pubbliche Amministrazioni, l’Azienda provvederà a predisporre una procedura per disciplinare forme di carpooling, basate sui seguenti requisiti:

a) installazione a bordo delle autovetture dei dipendenti interessati di strumenti tecnici necessari alla realizzazione del servizio;

b) attivazione del carpooling per un numero minimo di 3 dipendenti per ogni autovettura;

c) accreditamenti preventivi giornalieri o periodici per l’utilizzo del servizio;

d) rimborso dell’Azienda del costo chilometrico secondo le tariffe ACI, per un massimo mensile di € 70,00 (settanta/00);

e) attivazione sperimentale del servizio per un anno a decorrere dal 1° gennaio 2014.

Art. 10 – Computer portatili

Per la salvaguardia della salute del personale che utilizza il computer portatile (come anche indicato nell'allegato XXXIV del Testo Unico 81/08 – Requisiti minimi posti di lavoro), l'Azienda doterà tutte le postazioni di lavoro dei dipendenti in questione di una attrezzatura idonea (cosiddetta docking station). Tale attrezzatura  renderà la postazione di lavoro ergonomica, permettendo di avere una tastiera e un mouse separati dal computer portatile.

Art. 11 – Dati retribuzioni


L’azienda comunicherà alle RSU con periodicità trimestrale i dati retributivi aggregati per livello nella medesima forma con i quali sono trasmessi per le Pari opportunità.

Con periodicità annuale l’Azienda comunicherà alle RSU  il dato economico aggregato relativo alle Una Tantum erogate nell’anno di riferimento, nonché il numero degli interventi. Qualora il numero degli interessati sia superiore a 20 i dati saranno suddivisi per sesso.

Art. 12 – Partecipazioni a gare pubbliche per la fornitura di servizi

Con periodicità semestrale l’Azienda comunicherà alle RSU l’elenco della gare pubbliche per la fornitura di servizi cui ACI Informatica abbia partecipato nel periodo di riferimento 

Art. 13 – Incontri periodici con la Direzione Generale

Con periodicità trimestrale la Direzione Generale dell’Azienda incontrerà le RSU per fornire informazioni e chiarimenti sulla documentazione fornita, nonché su ogni altra questione di interesse aziendale.

Art. 14 – Bilancio

L’Azienda fornirà alle RSU il bilancio d’esercizio dopo la sua approvazione da parte della Assemblea.

Art. 15 – Durata 

Il presente Accordo Integrativo aziendale decorre dal 1° marzo 2013 ed ha validità fino al 28 febbraio 2017, salvo decorrenze diverse dei singoli istituti previsti nell’Accordo stesso.
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